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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il provvedimento in titolo;

premesso che:

l’articolo 4 del protocollo, comma 2, secondo periodo, precisa
che le controversie che possano nascere tra le competenti autorità della
Parte italiana e i migranti accolti nelle strutture realizzate sul territorio
albanese sono sottoposte esclusivamente alla giurisdizione italiana;

l’articolo 6 del protocollo dispone, tra l’altro, che i documenti
ufficiali detenuti dalle autorità italiane sono esenti da sequestro o altre
misure analoghe da parte delle autorità albanesi;

l’articolo 7 del protocollo, al comma 4, prevede che il personale
non è soggetto alla giurisdizione albanese e che le comunicazioni di detto
personale con le competenti autorità italiane non sono soggette a restri-
zioni o limitazioni da parte delle autorità albanesi; ai sensi del comma 5
del medesimo articolo, il personale italiano è invece sottoposto alla giuri-
sdizione albanese nell’ipotesi in cui, durante la permanenza ai sensi del
Protocollo in esame, commetta, al di fuori del servizio, reati previsti dalla
legislazione albanese in violazione dei diritti dei cittadini albanesi o dello
Stato albanese; il comma 6 stabilisce che, ad eccezione di questi casi, il
personale italiano gode di immunità da qualsiasi forma di detenzione in
Albania;

l’articolo 9 del protocollo contiene disposizioni relative al pe-
riodo di permanenza dei migranti e volte ad assicurare il diritto di difesa;

ai sensi dell’articolo 12 del protocollo, ciascuna Parte indennizza
i danni causati all’altra Parte da dolo o colpa grave del proprio personale;

l’articolo 3 del disegno di legge di ratifica prevede, nell’ambito
delle aree in Albania indicate nel Protocollo, l’istituzione di un nucleo di
polizia giudiziaria e di un nucleo di polizia penitenziaria e il comma 8
sancisce l’impignorabilità da parte di terzi dei crediti vantati dalla Repub-
blica di Albania nei confronti dello Stato italiano derivanti dall’attua-
zione del Protocollo;

l’articolo 4 reca norme relative alla giurisdizione e alla legge
applicabile;

l’articolo 5, commi da 4 a 7, introducono alcune disposizioni
organizzative relative al Ministero della Giustizia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE

(DIFESA)

La IV Commissione,

esaminato, per le parti di propria competenza, il disegno di legge
di Ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Consiglio dei ministri della Repubblica di Albania per il
rafforzamento della collaborazione in materia migratoria, fatto a Roma
il 6 novembre 2023, nonché norme di coordinamento con l’ordina-
mento interno (C. 1620 Governo);

considerato che lo scopo del Protocollo è di rafforzare la coo-
perazione bilaterale tra il Governo della Repubblica italiana e il
Consiglio dei ministri della Repubblica di Albania in materia di
gestione dei flussi migratori provenienti da Paesi terzi, in conformità al
diritto internazionale e a quello europeo;

evidenziato che per il raggiungimento di tale finalità, la Parte
albanese riconosce alla Parte italiana il diritto all’utilizzo di due aree
concesse a titolo gratuito per la durata del Protocollo, destinate alla
realizzazione da Parte italiana delle strutture per l’accertamento dei
presupposti per il riconoscimento della protezione internazionale e il
rimpatrio dei migranti non aventi diritto all’ingresso e alla permanenza
nel territorio italiano;

sottolineato che l’articolo 7 del Protocollo regola la giurisdizione
delle due Parti sul personale italiano, stabilendo che esso non è soggetto
alla giurisdizione albanese per le parole dette o scritte e per gli atti
compiuti nell’esercizio delle proprie funzioni, anche dopo la fine
dell’esercizio delle suddette funzioni in territorio albanese, ed è invece
sottoposto alla giurisdizione albanese nell’ipotesi in cui, durante la
permanenza ai sensi del presente Protocollo, commetta, al di fuori del
servizio, reati previsti dalla legislazione albanese in violazione dei diritti
dei cittadini albanesi o dello Stato albanese;

rilevato che l’articolo 5 del disegno di legge di ratifica prevede,
al comma 10, che al personale delle Forze armate e delle Forze di
polizia ad ordinamento militare o civile e al personale dipendente da
amministrazioni pubbliche inviato in missione in Albania per l’attua-
zione delle disposizioni del Protocollo si applichi, in aggiunta allo
stipendio o alla paga, agli assegni e alle indennità a carattere fisso o
continuativo, il regime del trattamento di missione del personale
inviato nelle missioni internazionali (articolo 5, commi 1 e 2, della legge
n. 145 del 2016),

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge n. 1620,
recante ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Consiglio dei ministri della Repubblica di
Albania per il rafforzamento della collaborazione in materia migrato-
ria, fatto a Roma il 6 novembre 2023, nonché norme di coordinamento
con l’ordinamento interno;

premesso che il Protocollo si fonda sul Trattato di amicizia e
collaborazione tra la Repubblica italiana e la Repubblica di Albania,
firmato a Roma il 13 ottobre 1995, ratificato con la legge n. 170 del
1998;

considerato che il Protocollo reca, agli articoli 4 e 5, la disciplina
relativa alla realizzazione e alla gestione delle strutture per le proce-
dure di ingresso, nonché per l’accertamento dei presupposti per il
riconoscimento della protezione internazionale e per il rimpatrio dei
migranti non aventi diritto all’ingresso e alla permanenza nel territorio
italiano;

rilevato che l’articolo 5 dispone che la realizzazione e la gestione
delle citate strutture avviene nel rispetto della pertinente normativa
italiana, senza necessità di permessi di costruire o altre formalità
analoghe previste dalla normativa albanese;

valutata positivamente la disposizione di cui al comma 7 dell’ar-
ticolo 3 del disegno di legge di ratifica, che, per l’attuazione del
Protocollo, autorizza le amministrazioni pubbliche alla stipulazione e
all’esecuzione di contratti o convenzioni di appalto di lavori, servizi o
forniture, consentendo l’applicazione delle facoltà di deroga già disci-
plinate, a legislazione vigente, in vari provvedimenti di urgenza adottati
per far fronte all’incremento dei flussi migratori, al fine di assicurare
la flessibilità procedimentale necessaria e far fronte con la necessaria
rapidità alle esigenze operative,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA IX COMMISSIONE PERMANENTE

(TRASPORTI, POSTE E TELECOMUNICAZIONI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge C. 1620,
recante ratifica ed esecuzione del Protocollo Italia-Albania per il
rafforzamento della collaborazione in materia migratoria;

preso atto che il Protocollo in questione si fonda sul Trattato
bilaterale di amicizia e collaborazione tra Italia e Albania firmato a
Roma il 13 ottobre 1995, che, nel coprire tutti gli aspetti della
collaborazione bilaterale, da quelli politici a quelli economici, scientifici
e culturali e migratori, all’articolo 19 impegna i due Paesi ad instaurare
una stretta ed incisiva collaborazione per regolare, nel rispetto della
legislazione vigente, i flussi migratori nonché a sviluppare in tale
ambito la cooperazione fra i competenti organi della Repubblica di
Albania e della Repubblica Italiana;

preso atto altresì del contenuto del presente Protocollo, soprat-
tutto, per quanto concerne i profili di competenza della XI Commis-
sione, e di quanto previsto all’articolo 7, che prevede alcune facilita-
zioni per l’ingresso ed il soggiorno del personale italiano che si reca in
Albania per le finalità di cui al Protocollo in oggetto;

rilevato che il disegno di legge di ratifica, all’articolo 5, comma
8, primo periodo, stabilisce che – per lo svolgimento dei compiti del
richiamato ufficio speciale di sanità marittima, aerea e di confine
previsto dall’articolo 3, comma 1, lettera i) – il Ministero della salute
è autorizzato ad assumere, senza necessità di previo esperimento delle
procedure di mobilità, cinque dirigenti sanitari con il profilo di medico
e sei unità di personale non dirigenziale, da inquadrare nell’area dei
funzionari, di cui quattro con il profilo di funzionario sanitario e due
con il profilo di funzionario amministrativo;

segnalato che il medesimo articolo 5, comma 8, secondo periodo,
stabilisce che il Ministero della salute procede al reclutamento del
personale in questione mediante indizione di appositi concorsi pubblici,
utilizzo di vigenti graduatorie di concorsi pubblici di altre ammini-
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strazioni pubbliche e, in relazione al personale dirigenziale, procedure
di mobilità;

osservato che il medesimo articolo 5, al comma 9, dispone che
l’Istituto Nazionale per la promozione della salute delle popolazioni
migranti e per il contrasto delle malattie della povertà, chiamato a
svolgere le proprie funzioni di assistenza e di coordinamento tra i
soggetti coinvolti nella gestione sanitaria e sociosanitaria dei migranti,
è autorizzato ad assumere – mediante l’espletamento di procedure
concorsuali estese anche alle unità di personale già titolari di rapporto
di lavoro a tempo determinato – con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato 28 unità di personale utili al completamento
della propria dotazione organica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XII COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI SOCIALI)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il disegno di legge recante
ratifica ed esecuzione del Protocollo tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Consiglio dei ministri della Repubblica di Albania per il
rafforzamento della collaborazione in materia migratoria, fatto a Roma
il 6 novembre 2023, nonché norme di coordinamento con l’ordina-
mento interno (C. 1620 Governo);

considerato in particolare che, in forza dell’articolo 3, comma 4,
le aree concesse in uso all’Italia da parte dell’Albania sono equiparate
alle zone di frontiera o di transito nelle quali si applica la procedura
accelerata di esame delle richieste di protezione internazionale;

rilevato altresì, che lo stesso articolo 3, comma 7, prevede che,
per l’attuazione del Protocollo, le Amministrazioni pubbliche siano
autorizzate alla stipulazione e all’esecuzione di contratti o convenzioni
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di appalto di lavori, servizi o forniture, anche in deroga alla normativa
vigente, fatto salvo il rispetto delle norme penali, del codice antimafia
e dei vincoli derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea;

sottolineato che l’Intesa riveste un rilievo europeo dal momento
che alcuni Stati membri dell’Unione vi ravvisano un modello giuridi-
camente sostenibile, potenzialmente compatibile con il diritto dell’U-
nione europea;

evidenziato come il Protocollo possa produrre effetti positivi
disincentivando le partenze illegali ed indebolire parzialmente le reti di
trafficanti, delineando al contempo un modello ben definito di colla-
borazione con Stati terzi;

rimarcato come la gestione extraterritoriale prevista dal Proto-
collo non prefiguri una fuga dalle responsabilità da parte dello Stato
italiano per l’accoglienza e il rimpatrio dei migranti, ma preveda
espressamente la giurisdizione italiana nei siti di sbarco e detenzione
concessi dall’Albania;

ritenuto che, nel complesso, le norme di coordinamento previste
dal disegno di legge siano pienamente compatibili con l’ordinamento
dell’UE,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLE COMMISSIONI

__

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è au-
torizzato a ratificare il Protocollo tra il
Governo della Repubblica italiana e il Con-
siglio dei ministri della Repubblica di Al-
bania per il rafforzamento della collabora-
zione in materia migratoria, fatto a Roma
il 6 novembre 2023, di seguito denominato
« Protocollo ».

Identico.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Protocollo, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto dall’articolo 13, paragrafo 1, del
Protocollo.

Identico.

Art. 3.

(Disposizioni di coordinamento)

Art. 3.

(Disposizioni di coordinamento)

1. Ai fini dell’esecuzione del Protocollo
sono individuate come competenti le se-
guenti autorità:

1. Identico:

a) il prefetto di Roma, per i provve-
dimenti di competenza del prefetto;

a) identica;

b) il questore di Roma, per i provve-
dimenti di competenza del questore;

b) identica;

c) la questura di Roma, per la rice-
zione delle domande di protezione inter-
nazionale presentate ai sensi del decreto
legislativo 28 gennaio 2008, n. 25;

c) identica;

d) fino a cinque apposite sezioni della
Commissione territoriale per il riconosci-
mento della protezione internazionale di
Roma, da istituire con decreto del Ministro
dell’interno nell’ambito del numero mas-
simo complessivo di cui all’articolo 4, comma
2-bis, del decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25, per la decisione sulle domande
di cui alla lettera c) del presente comma;

d) la Commissione territoriale per il
riconoscimento della protezione internazio-
nale di Roma, per la decisione sulle do-
mande di cui alla lettera c) del presente
comma; a tal fine, con decreto del Ministro
dell’interno possono essere istituite non più
di cinque ulteriori sezioni della suddetta
Commissione, nell’ambito del numero mas-
simo complessivo di cui all’articolo 4, comma
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2-bis, del decreto legislativo 28 gennaio
2008, n. 25;

e) un nucleo di coordinamento e rac-
cordo alle dipendenze della questura di
Roma;

e) identica;

f) un nucleo di polizia giudiziaria isti-
tuito presso le aree di cui all’articolo 1,
paragrafo 1, lettera c), del Protocollo;

f) identica;

g) un nucleo di polizia penitenziaria
istituito presso le aree di cui all’articolo 1,
paragrafo 1, lettera c), del Protocollo;

g) identica;

h) il provveditore dell’amministra-
zione penitenziaria per il Lazio, per i prov-
vedimenti di competenza del provveditore
dell’amministrazione penitenziaria;

h) identica;

i) uno speciale ufficio di sanità ma-
rittima, aerea e di confine istituito presso le
aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, let-
tera c), del Protocollo, per lo svolgimento
dei compiti previsti dalle leggi e dai trattati
internazionali vigenti in materia di profi-
lassi internazionale e di sanità pubblica.

i) identica.

2. Nelle aree di cui all’articolo 1, para-
grafo 1, lettera c), del Protocollo possono
essere condotte esclusivamente persone im-
barcate su mezzi delle autorità italiane
all’esterno del mare territoriale della Re-
pubblica o di altri Stati membri dell’U-
nione europea, anche a seguito di opera-
zioni di soccorso.

2. Identico.

3. Ai fini dell’esecuzione del Protocollo,
le aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1,
lettera c), del Protocollo medesimo sono
equiparate alle zone di frontiera o di tran-
sito individuate dal decreto del Ministro
dell’interno adottato ai sensi dell’articolo
28-bis, comma 4, del decreto legislativo 28
gennaio 2008, n. 25.

3. Identico.

4. Le strutture indicate alle lettere A) e
B) dell’allegato 1 al Protocollo sono equi-
parate a quelle previste dall’articolo 10-ter,
comma 1, del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dell’immigrazione
e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286. La struttura per il rimpatrio indi-
cata alla lettera B) dell’allegato 1 al Proto-
collo è equiparata ai centri previsti ai sensi
dell’articolo 14, comma 1, del citato testo

4. Identico.

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 1620-A



unico di cui al decreto legislativo n. 286 del
1998.

5. Al soggetto trattenuto nelle aree di cui
all’articolo 1, paragrafo 1, lettera c), del
Protocollo è rilasciato l’attestato nomina-
tivo di cui all’articolo 4, comma 2, primo
periodo, del decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142. L’attestato contiene il codice
univoco d’identità assegnato in esito alle
attività di foto-segnalamento svolte, la fo-
tografia del titolare e le generalità dichia-
rate dal richiedente. Il documento di cui al
periodo precedente certifica la qualità di
richiedente la protezione internazionale,
attesta l’identità dichiarata dall’interessato
e consente il riconoscimento del titolare ai
sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera c),
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445.

5. Identico.

6. In casi eccezionali, su disposizione
del responsabile italiano di cui all’articolo
5, comma 1, lo straniero sottoposto alle
procedure di cui all’articolo 4, comma 1,
della presente legge, anche se trattenuto
nelle aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1,
lettera c), del Protocollo, può essere trasfe-
rito in strutture situate nel territorio ita-
liano. L’esecuzione del trasferimento pre-
visto dal presente comma non fa venir
meno il titolo del trattenimento e, in ogni
caso, non produce effetto sulla procedura
alla quale lo straniero è sottoposto.

6. Identico.

7. Per l’attuazione del Protocollo, le am-
ministrazioni pubbliche sono autorizzate
alla stipulazione e all’esecuzione di con-
tratti o convenzioni di appalto di lavori,
servizi o forniture, anche in deroga ad ogni
disposizione di legge diversa da quella pe-
nale, fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle
misure di prevenzione, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei
vincoli inderogabili derivanti dall’apparte-
nenza all’Unione europea, nonché in de-
roga allo schema di capitolato di gara d’ap-
palto adottato ai sensi dell’articolo 12,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142.

7. Identico.
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8. Sono impignorabili da parte di terzi i
crediti della Repubblica di Albania nei con-
fronti dello Stato italiano, derivanti dall’at-
tuazione del Protocollo. Gli atti di seque-
stro o di pignoramento eventualmente no-
tificati sono nulli. La nullità è rilevabile
d’ufficio. Il giudice dichiara che la proce-
dura esecutiva non può essere proseguita e
che il processo è estinto.

8. Identico.

Art. 4.

(Giurisdizione e legge applicabile)

Art. 4.

(Giurisdizione e legge applicabile)

1. Ai migranti di cui all’articolo 1, pa-
ragrafo 1, lettera d), del Protocollo si ap-
plicano, in quanto compatibili, il testo unico
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, il decreto legislativo 19 novembre
2007, n. 251, il decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25, il decreto legislativo 18
agosto 2015, n. 142, e la disciplina italiana
ed europea concernente i requisiti e le
procedure relativi all’ammissione e alla per-
manenza degli stranieri nel territorio na-
zionale. Per le procedure previste dalle
disposizioni indicate al primo periodo sus-
siste la giurisdizione italiana e sono terri-
torialmente competenti, in via esclusiva, la
sezione specializzata in materia di immi-
grazione, protezione internazionale e li-
bera circolazione dei cittadini dell’Unione
europea del tribunale di Roma e l’ufficio
del giudice di pace di Roma. Nei casi di cui
al presente comma si applica la legge ita-
liana.

1. Identico.

2. Lo straniero sottoposto alle proce-
dure di cui al comma 1 rilascia la procura
speciale al difensore mediante sottoscri-
zione apposta su documento analogico. La
procura speciale è trasmessa con strumenti
di comunicazione elettronica, anche in co-
pia informatica per immagine, unitamente
a copia del documento identificativo attri-
buito ai sensi dell’articolo 3, comma 5, e
all’attestazione, rilasciata da un operatore
della Polizia di Stato, dell’avvenuta appo-
sizione della firma da parte dello straniero.
La procura speciale così rilasciata soddisfa
i requisiti previsti dall’articolo 83 del co-
dice di procedura civile e dall’articolo 122
del codice di procedura penale.

2. Identico.
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3. Il responsabile italiano di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, adotta le misure neces-
sarie a garantire il tempestivo e pieno eser-
cizio del diritto di difesa dello straniero
sottoposto alle procedure di cui al comma
1 del presente articolo. Per la trasmissione
e la ricezione dei documenti necessari per
l’esercizio del diritto di difesa è utilizzato
l’indirizzo di posta elettronica certificata o
altro servizio elettronico di recapito certi-
ficato qualificato messo a disposizione dal
predetto responsabile. Il diritto di conferire
con il difensore è esercitato, con modalità
audiovisive che ne assicurino la riserva-
tezza, mediante collegamento da remoto
tra il luogo in cui si trova lo straniero e
quello in cui si trova il difensore.

3. Identico.

4. Il ricorso contro la decisione della
sezione della Commissione territoriale di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), della
presente legge è proposto nel termine sta-
bilito dall’articolo 35-ter del decreto legi-
slativo 28 gennaio 2008, n. 25.

4. Il ricorso contro la decisione della
Commissione territoriale di cui all’articolo
3, comma 1, lettera d), della presente legge
è proposto nel termine stabilito dall’arti-
colo 35-ter del decreto legislativo 28 gen-
naio 2008, n. 25.

5. L’avvocato del migrante di cui all’ar-
ticolo 1, paragrafo 1, lettera d), del Proto-
collo partecipa all’udienza dall’aula in cui
si trova il giudice, con collegamento in
modalità audiovisive da remoto con il luogo
in cui si trova il migrante. Solo quando non
è possibile il collegamento da remoto e il
rinvio dell’udienza è incompatibile con il
rispetto dei termini del procedimento, al-
l’avvocato del migrante ammesso al patro-
cinio a spese dello Stato, che si reca, per lo
svolgimento dell’incarico, nelle aree di cui
all’articolo 1, paragrafo 1, lettera c), del
Protocollo, è liquidato un rimborso delle
spese di viaggio e di soggiorno. La misura,
comunque non superiore a euro 500, e le
condizioni del rimborso sono stabilite con
decreto del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da adottare entro quarantacinque
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

5. Identico.

6. In deroga all’articolo 10 del codice
penale, salvo che il reato sia commesso in
danno di un cittadino albanese o dello
Stato albanese, lo straniero sottoposto alle
procedure di cui al comma 1 del presente
articolo, che commette un delitto all’in-
terno delle aree di cui all’articolo 1, para-

6. Identico.
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grafo 1, lettera c), del Protocollo, è punito
secondo la legge italiana, se vi è richiesta
del Ministro della giustizia, fermo restando
il regime di procedibilità previsto per il
delitto. La richiesta del Ministro non è
necessaria per i delitti puniti con la pena
dell’ergastolo o della reclusione non infe-
riore nel minimo a tre anni.

7. Nei confronti dello straniero sottopo-
sto alle procedure di cui al comma 1 il
giudice pronuncia sentenza di non luogo a
procedere, salvo che si tratti di delitti per i
quali è previsto l’arresto obbligatorio in
flagranza, quando è acquisita la prova del-
l’esecuzione del rimpatrio. Nei confronti
dello straniero sottoposto alla misura della
custodia cautelare in carcere il rimpatrio è
eseguito quando la misura è revocata o
dichiarata estinta. Il questore comunica
l’esecuzione del rimpatrio all’autorità giu-
diziaria procedente. L’autorità giudiziaria
procedente comunica al questore il prov-
vedimento con il quale revoca la misura o
ne dichiara l’estinzione. Se lo straniero fa
ingresso illegale nel territorio dello Stato
prima del termine di prescrizione del reato
più grave per il quale si è proceduto nei
suoi confronti in conformità al presente
comma, si applica l’articolo 345 del codice
di procedura penale.

7. Identico.

8. Quando è esercitata la giurisdizione
penale ai sensi del comma 6, l’autorità
giudiziaria e la polizia giudiziaria svolgono
direttamente le rispettive funzioni anche
nelle aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1,
lettera c), del Protocollo secondo le dispo-
sizioni del codice di procedura penale, salvo
quanto disposto dai commi da 9 a 18 del
presente articolo.

8. Identico.

9. Nei casi di arresto in flagranza o di
fermo, il personale di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera f), trasmette il relativo
verbale entro quarantotto ore al pubblico
ministero. L’interrogatorio da parte del pub-
blico ministero, ai sensi dell’articolo 388
del codice di procedura penale, e l’udienza
di convalida davanti al giudice per le in-
dagini preliminari, ai sensi dell’articolo 391
del medesimo codice, si svolgono sempre a
distanza con le modalità di cui all’articolo
133-ter del citato codice di procedura pe-

9. Identico.
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nale. L’arrestato o il fermato si collegano
dal luogo in cui si trovano.

10. Se il reato per il quale si è proceduto
all’arresto in flagranza non è compreso tra
quelli di cui al secondo periodo del comma
6, il pubblico ministero, immediatamente e
comunque prima dell’udienza di convalida,
si rivolge al Ministro della giustizia per
l’esercizio del potere di richiesta di cui
all’articolo 342 del codice di procedura
penale.

10. Identico.

11. Quando, ai sensi dell’articolo 391,
comma 5, del codice di procedura penale, il
giudice applica la misura cautelare della
custodia in carcere, l’indagato è immedia-
tamente posto a disposizione dell’autorità
giudiziaria procedente mediante trasferi-
mento presso idonee strutture ubicate nelle
aree di cui all’articolo 1, paragrafo 1, let-
tera c), del Protocollo. Quando il giudice
dispone una misura diversa dalla custodia
cautelare in carcere o l’immediata libera-
zione dell’arrestato o del fermato, l’inda-
gato resta sottoposto al trattenimento, lad-
dove disposto, in corso di esecuzione al
momento della commissione del reato.

11. Identico.

12. Ai fini dell’articolo 309, comma 8-bis,
secondo periodo, del codice di procedura
penale, l’imputato partecipa all’udienza con
le modalità di cui all’articolo 133-ter del
medesimo codice, collegandosi dal luogo in
cui si trova. Il termine per la proposizione
della richiesta di riesame ai sensi dell’arti-
colo 309 del codice di procedura penale è
fissato in quindici giorni.

12. Identico.

13. Fino alla scadenza del termine di cui
all’articolo 6-bis, comma 3, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 18 agosto 2015,
n. 142, il procedimento penale è sospeso,
fatto salvo il compimento di atti urgenti e
dei provvedimenti indicati nei commi 7 e 9
del presente articolo. Durante la sospen-
sione del procedimento sono sospesi i ter-
mini di cui agli articoli 303 e 407 del codice
di procedura penale. Qualora prevista, la
partecipazione della persona sottoposta alle
indagini al compimento degli atti urgenti è
assicurata con le modalità di cui all’articolo
133-ter del codice di procedura penale me-
diante collegamento dal luogo in cui si
trova.

13. Identico.
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14. L’articolo 558 e il titolo III del libro
VI del codice di procedura penale e l’arti-
colo 13, comma 13-ter, del testo unico di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, non si applicano ai reati di cui al
comma 6 del presente articolo.

14. Identico.

15. I colloqui previsti dall’articolo 104
del codice di procedura penale sono assi-
curati mediante collegamento audiovisivo.

15. Identico.

16. Le notificazioni previste dal codice
di procedura penale al soggetto sottoposto
alle procedure di cui al comma 1 del pre-
sente articolo sono eseguite dal nucleo di
cui all’articolo 3, comma 1, lettera f), della
presente legge con le modalità previste dal-
l’articolo 156, commi 1 e 2, del codice di
procedura penale in quanto compatibili.

16. Identico.

17. I depositi e le comunicazioni effet-
tuati dagli organi di polizia giudiziaria pos-
sono essere sempre eseguiti con modalità
telematiche.

17. Identico.

18. Per i reati di cui al comma 6 è
competente l’autorità giudiziaria con sede
in Roma.

18. Identico.

19. Il Garante nazionale dei diritti delle
persone private della libertà personale svolge
i compiti previsti dall’articolo 14, comma
2-bis, del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, anche
nell’ambito delle aree di cui all’articolo 1,
paragrafo 1, lettera c), del Protocollo, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

19. Identico.

Art. 5.

(Disposizioni organizzative)

Art. 5.

(Disposizioni organizzative)

1. Il Ministero dell’interno individua, tra
il personale già in servizio, i dipendenti che
svolgono, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e conforme-
mente alle disposizioni del Protocollo, le
funzioni di « responsabile italiano » di cia-
scuna delle aree di cui all’articolo 1, para-
grafo 1, lettera c), del Protocollo, nonché i
rispettivi vicari. I soggetti di cui al primo
periodo sono tenuti a far rispettare le im-
munità, i privilegi e le prerogative stabiliti
dal diritto internazionale e informano il
capo della rappresentanza diplomatica in
caso di difficoltà o violazioni, anche ai fini

Identico.
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di cui all’articolo 55 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18.

2. Per assicurare il soddisfacimento delle
esigenze di funzionalità delle diverse atti-
vità connesse alle funzioni di polizia in
relazione all’attuazione del Protocollo, è
istituito un nucleo di coordinamento e rac-
cordo alle dipendenze della questura di
Roma, la cui organizzazione e i cui compiti
sono disciplinati con decreto del Capo della
Polizia – Direttore generale della pubblica
sicurezza, sentiti i Comandanti generali del-
l’Arma dei carabinieri e del Corpo della
guardia di finanza e il Capo del Diparti-
mento dell’amministrazione penitenziaria.

3. Per le maggiori esigenze delle Com-
missioni e delle sezioni territoriali per il
riconoscimento della protezione internazio-
nale, con particolare riferimento alle se-
zioni di cui all’articolo 3, comma 1, lettera
d), per gli anni 2024-2025, il Ministero
dell’interno è autorizzato a reclutare, in
aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e
nei limiti della dotazione organica, quaran-
tacinque unità dell’Area dei funzionari, pre-
vista dal contratto collettivo nazionale di
lavoro del personale del comparto Fun-
zioni centrali per il triennio 2019-2021, con
contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato, senza il previo svolgimento
delle procedure di mobilità, mediante l’in-
dizione di procedure concorsuali pubbliche
o lo scorrimento delle vigenti graduatorie
di concorsi pubblici. Per garantire il reclu-
tamento del predetto personale, il Mini-
stero dell’interno può avvalersi della pro-
cedura di cui all’articolo 1, comma 4, let-
tera b), del decreto-legge 22 aprile 2023,
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74. Alle procedure
concorsuali di cui al presente comma si
applicano le disposizioni dell’articolo 35-
quater, comma 3-bis, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165. Ai fini dell’attua-
zione del presente comma è autorizzata la
spesa di euro 1.347.376 per l’anno 2024 e di
euro 2.021.063 annui a decorrere dall’anno
2025 per gli oneri assunzionali, di euro
68.490 per l’anno 2024 e di euro 102.734
annui a decorrere dall’anno 2025 per il
compenso del lavoro straordinario nonché
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di euro 50.400 per l’anno 2024 e di euro
75.600 annui a decorrere dall’anno 2025
per i buoni pasto. È altresì autorizzata la
spesa di euro 250.000 per l’anno 2024 per
lo svolgimento delle procedure concorsuali
nonché di euro 67.369 per l’anno 2024 e di
euro 20.211 annui a decorrere dall’anno
2025 per i maggiori oneri di funzionamento
derivanti dal reclutamento del contingente
di personale di cui al primo periodo.

4. Per le maggiori esigenze connesse
all’attuazione del Protocollo, il Ministero
della giustizia – Dipartimento dell’ammi-
nistrazione penitenziaria, in aggiunta alle
vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della
dotazione organica, è autorizzato, per l’anno
2024, a bandire procedure concorsuali e ad
assumere con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato, anche me-
diante scorrimento di graduatorie vigenti,
un contingente di 10 unità da inquadrare
nell’area dei funzionari del comparto Fun-
zioni centrali. A tale fine è autorizzata la
spesa di euro 308.942 per l’anno 2024 e di
euro 463.412 annui a decorrere dall’anno
2025. È altresì autorizzata la spesa di euro
300.000 per l’anno 2024 per lo svolgimento
delle procedure concorsuali nonché di euro
23.171 per l’anno 2024 e di euro 4.635
annui a decorrere dall’anno 2025 per i
maggiori oneri di funzionamento derivanti
dal reclutamento del contingente di perso-
nale di cui al primo periodo.

5. Per le maggiori esigenze connesse
all’attuazione del Protocollo, il Ministero
della giustizia – Dipartimento dell’organiz-
zazione giudiziaria, del personale e dei
servizi, è autorizzato, per gli anni 2024 e
2025, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente e nei limiti
della dotazione organica, ad assumere 18
unità dell’area dei funzionari e 30 unità
dell’area degli assistenti del comparto Fun-
zioni centrali, da assegnare al tribunale di
Roma e all’ufficio del giudice di pace di
Roma, con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato, senza il previo svol-
gimento delle procedure di mobilità, me-
diante l’indizione di procedure concorsuali
pubbliche estese anche alle unità già tito-
lari di rapporto di lavoro a tempo deter-
minato o mediante lo scorrimento delle
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vigenti graduatorie di concorsi pubblici. A
tale fine è autorizzata la spesa di euro
1.324.529 per l’anno 2024 e di euro 1.986.793
annui a decorrere dall’anno 2025. È altresì
autorizzata la spesa di euro 500.000 per
l’anno 2024 per lo svolgimento delle pro-
cedure concorsuali nonché di euro 66.227
per l’anno 2024 e di euro 19.868 annui a
decorrere dall’anno 2025 per i maggiori
oneri di funzionamento derivanti dal re-
clutamento del contingente di personale di
cui al primo periodo.

6. Per le maggiori esigenze della sezione
specializzata in materia di immigrazione,
protezione internazionale e libera circola-
zione dei cittadini dell’Unione europea, il
ruolo organico del personale della magi-
stratura ordinaria è incrementato di 10
unità, con corrispondente incremento del
contingente fissato dalla lettera L della
tabella B allegata alla legge 5 marzo 1991,
n. 71. Con decreto del Ministro della giu-
stizia, da emanare entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
sentito il Consiglio superiore della magi-
stratura, si provvede alla corrispondente
rideterminazione della pianta organica del
tribunale di Roma. Conseguentemente, il
Ministero della giustizia è autorizzato ad
assumere un contingente di 10 magistrati
ordinari. A tale fine è autorizzata la spesa
di euro 504.484 per l’anno 2024, di euro
849.877 per l’anno 2025, di euro 991.244
per l’anno 2026, di euro 999.601 per l’anno
2027, di euro 1.201.435 per l’anno 2028, di
euro 1.289.683 per l’anno 2029, di euro
1.297.416 per l’anno 2030, di euro 1.339.946
per l’anno 2031, di euro 1.347.679 per
l’anno 2032 e di euro 1.390.210 annui a
decorrere dall’anno 2033.

7. In deroga alle disposizioni dell’arti-
colo 6, comma 1, del decreto legislativo 13
luglio 2017, n. 116, il Consiglio superiore
della magistratura delibera con urgenza
l’individuazione, nell’ambito della dota-
zione organica prevista a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, di ulteriori
posti di giudice onorario di pace da pub-
blicare, in aggiunta a quelli già individuati,
per l’ufficio del giudice di pace di Roma.
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8. Per lo svolgimento dei compiti del-
l’ufficio di cui all’articolo 3, comma 1,
lettera i), della presente legge, in deroga
all’articolo 6, comma 7, del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
nonché in deroga all’articolo 6, comma 6,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e senza il previo esperimento delle proce-
dure di mobilità, in aggiunta alle vigenti
facoltà assunzionali e nei limiti della do-
tazione organica, il Ministero della salute è
autorizzato al reclutamento di cinque di-
rigenti sanitari con il profilo di medico e di
sei unità di personale non dirigenziale, da
inquadrare nell’area dei funzionari, di cui
quattro con il profilo di funzionario sani-
tario e due con il profilo di funzionario
amministrativo. Il Ministero della salute
provvede al reclutamento del personale di
cui al primo periodo mediante l’indizione
di appositi concorsi pubblici, l’utilizzo di
vigenti graduatorie di concorsi pubblici di
altre amministrazioni pubbliche nonché,
per il personale dirigenziale, mediante pro-
cedure di mobilità. Nelle more del comple-
tamento delle procedure del predetto re-
clutamento, l’ufficio di cui al citato articolo
3, comma 1, lettera i), può avvalersi di un
corrispondente contingente di personale di-
rigenziale e non dirigenziale costituito da
dipendenti di pubbliche amministrazioni,
da collocare in posizione di comando ai
sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge
15 maggio 1997, n. 127, che conserva lo
stato giuridico e il trattamento economico
fondamentale dell’amministrazione di ap-
partenenza. Si applica l’articolo 70, comma
12, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. A tale fine è autorizzata la spesa di
euro 694.366 per l’anno 2024 e di euro
1.041.549 annui a decorrere dall’anno 2025.
È altresì autorizzata la spesa di euro 105.000
per l’anno 2024 per lo svolgimento delle
procedure concorsuali nonché di euro
133.334 per l’anno 2024 e di euro 200.000
annui a decorrere dall’anno 2025 per i
maggiori oneri di funzionamento derivanti
dal reclutamento del contingente di perso-
nale di cui al primo periodo.

9. Nelle aree di cui di cui all’articolo 1,
paragrafo 1, lettera c), del Protocollo, l’I-
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stituto nazionale per la promozione della
salute delle popolazioni migranti e per il
contrasto delle malattie della povertà svolge
le proprie funzioni di assistenza, anche ai
sensi del regolamento di cui al decreto del
Ministro della salute 22 febbraio 2013, n. 56,
nonché quelle di coordinamento tra i sog-
getti coinvolti nella gestione sanitaria e
sociosanitaria dei migranti. Per le finalità
di cui al presente comma, il medesimo
Istituto, per il biennio 2024-2025, in ag-
giunta alle vigenti facoltà assunzionali, è
autorizzato, nei limiti della dotazione or-
ganica, ad assumere con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, me-
diante procedure concorsuali pubbliche per
titoli ed esami, con una riserva di posti non
superiore al 50 per cento dei posti da
bandire in favore del personale già titolare
di un rapporto di lavoro a tempo determi-
nato con l’Istituto, 28 unità di personale, di
cui 8 dirigenti medici, 1 unità appartenente
alla dirigenza professionale, tecnica e am-
ministrativa, 10 unità appartenenti all’area
dei professionisti della salute e funzionari,
1 unità appartenente all’area degli assi-
stenti e 8 unità dell’area degli operatori.
Agli oneri assunzionali, pari a euro 1.248.725
per l’anno 2024 e a euro 1.873.087 annui a
decorrere dall’anno 2025, agli oneri per lo
svolgimento delle procedure concorsuali,
pari a euro 100.000 per l’anno 2024, e a
quelli per i maggiori oneri di funziona-
mento, pari a euro 62.437 per l’anno 2024
e a euro 18.731 annui a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

10. Al personale delle Forze armate e
delle Forze di polizia ad ordinamento mi-
litare o civile e al personale dipendente da
amministrazioni pubbliche inviato in mis-
sione in Albania per l’attuazione delle di-
sposizioni del Protocollo si applica, in ag-
giunta allo stipendio o alla paga, agli asse-
gni e alle indennità a carattere fisso o
continuativo, il trattamento economico di
cui all’articolo 5, commi 1 e 2, della legge
21 luglio 2016, n. 145, nonché quanto pre-
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visto dall’articolo 211 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 gennaio 1967,
n. 18. Agli oneri derivanti dal primo pe-
riodo, valutati in euro 29 milioni per l’anno
2024 e in euro 57,8 milioni annui per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, si
provvede ai sensi dell’articolo 6, comma 4.

Art. 6.

(Disposizioni finanziarie)

Art. 6.

(Disposizioni finanziarie)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 5 e dai commi 2, 3 e 4 del pre-
sente articolo, sono autorizzate le seguenti
spese:

Identico.

a) per la realizzazione delle strutture
previste nelle aree di cui all’articolo 1,
paragrafo 1, lettera c), del Protocollo, la
spesa di euro 31,2 milioni per l’anno 2024
in favore del Ministero dell’interno e di
euro 8 milioni in favore del Ministero della
giustizia;

b) per gli oneri di conto capitale re-
lativi alle dotazioni strumentali necessarie
all’esecuzione del Protocollo, la spesa di
euro 7,3 milioni per l’anno 2024 in favore
del Ministero dell’interno e di euro 1,18
milioni per l’anno 2024 in favore del Mi-
nistero della giustizia.

2. Agli oneri derivanti dall’articolo 4,
comma 5, valutati in euro 3.240.000 per
l’anno 2024 e in euro 6.480.000 per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2028, si prov-
vede ai sensi del comma 4.

3. Agli oneri derivanti dalla costituzione
del fondo di garanzia di cui all’allegato 2 al
Protocollo e per il rimborso delle spese di
cui all’articolo 10 del medesimo Protocollo,
valutati in 28 milioni di euro per l’anno
2024 e in 16,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2028, si provvede ai
sensi del comma 4.

4. Per fare fronte agli oneri derivanti dai
commi 2 e 3 del presente articolo e dagli
articoli 3, comma 1, lettera d), 4 e 5, comma
10, della presente legge nonché agli oneri di
parte corrente di cui agli articoli 4 e 7 del
Protocollo è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, un fondo
da ripartire con la dotazione di euro
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89.112.787 per l’anno 2024 e di euro
118.565.373 per ciascuno degli anni dal
2025 al 2028. Il fondo di cui al primo
periodo è ripartito con uno o più decreti
del Ministro dell’interno, di concerto con i
Ministri dell’economia e delle finanze, della
giustizia e della salute.

5. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
47.680.000 euro per l’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando:

a) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
18.282.602 euro;

b) l’accantonamento relativo al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali per
2.018.997 euro;

c) l’accantonamento relativo al Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale per 2.154.286 euro;

d) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’istruzione e del merito per
3.590.477 euro;

e) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica per 3.446.858 euro;

f) l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti per
1.558.267 euro;

g) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’università e della ricerca per
3.877.715 euro;

h) l’accantonamento relativo al Mini-
stero della difesa per 2.297.905 euro;

i) l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste per 1.436.191 euro;

l) l’accantonamento relativo al Mini-
stero della cultura per 3.844.975 euro;

m) l’accantonamento relativo al Mini-
stero della salute per 3.204.146 euro;
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n) l’accantonamento relativo al Mini-
stero del turismo per 1.967.581 euro.

6. Agli oneri derivanti dal comma 4 del
presente articolo e dall’articolo 5, commi 3,
4, 5, 6 e 8, determinati in 94.856.475 euro
per l’anno 2024, 125.351.115 euro per l’anno
2025, 125.492.482 euro per l’anno 2026,
125.500.839 euro per l’anno 2027,
125.702.673 euro per l’anno 2028, 7.225.548
euro per l’anno 2029, 7.233.281 euro per
l’anno 2030, 7.275.811 euro per l’anno 2031,
7.283.544 euro per l’anno 2032 e 7.326.075
euro annui a decorrere dall’anno 2033, si
provvede:

a) quanto a 14.856.475 euro per l’anno
2024, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 5.351.115 euro per l’anno
2025, 5.492.482 euro per l’anno 2026,
5.500.839 euro per l’anno 2027 e 5.702.673
euro per l’anno 2028, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190;

c) quanto a 80 milioni di euro per
l’anno 2024 e 120 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2025, mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2023-2025, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2023, allo scopo parzial-
mente utilizzando:

1) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
10.255.375 euro per l’anno 2024 e 18.806.072
euro annui a decorrere dall’anno 2025;

2) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy
per 244.814 euro per l’anno 2024 e 9.253.785
euro annui a decorrere dall’anno 2025;
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3) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali
per 6.412.271 euro per l’anno 2024 e
8.220.746 euro annui a decorrere dall’anno
2025;

4) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della giustizia per 3.900.000 euro
per l’anno 2024 e 3.500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2025;

5) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per 14.903.231 euro
per l’anno 2024 e 17.736.040 euro annui a
decorrere dall’anno 2025;

6) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito per
2.588.322 euro per l’anno 2024 e 1.787.878
euro annui a decorrere dall’anno 2025;

7) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’interno per 1.700.000 euro per
l’anno 2024 e 5.900.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2025;

8) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica per 1.872.639 euro per l’anno 2024 e
16.682 euro annui a decorrere dall’anno
2025;

9) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
per 8.395.996 euro per l’anno 2024 e
11.687.871 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2025;

10) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’università e della ricerca per
9.330.933 euro per l’anno 2024 e 10.881.902
euro annui a decorrere dall’anno 2025;

11) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della difesa per 7.144.962 euro per
l’anno 2024 e 8.152.215 euro annui a de-
correre dall’anno 2025;

12) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste per 8.344.953 euro
per l’anno 2024 e 15.594.326 euro annui a
decorrere dall’anno 2025;

13) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della cultura per 121.167 euro per
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l’anno 2024 e 821.344 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025;

14) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero della salute per 144.937 euro per
l’anno 2024 e 424.474 euro annui a decor-
rere dall’anno 2025;

15) l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del turismo per 4.640.400 euro per
l’anno 2024 e 7.216.665 euro annui a de-
correre dall’anno 2025.

7. In caso di rinnovo del Protocollo alla
scadenza quinquennale di cui al primo
periodo del paragrafo 2 dell’articolo 13 del
medesimo Protocollo, conformemente al se-
condo periodo del suddetto paragrafo, ai
relativi oneri si farà fronte con apposito
provvedimento legislativo.

8. Ai fini dell’immediata attuazione delle
disposizioni della presente legge, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

Art. 7.

(Entrata in vigore)

Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Identico.
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